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Obiettivo del progetto

Migliorare lo stato di conservazione di tre habitat di prateria, riconosciuti di 
importanza europea dalla Direttiva Habitat (codici 5130, 6210* e 6230*), 
attraverso lo sviluppo di attività pastorali in aree montane marginali, così da 
garantire una gestione sostenibile e duratura di tali ambienti.



Carta di identità del progetto

Durata: 09/2021 �\ 12/2027

Partner: Dream Italia (coordinatore), Parco Nazionale delle Foreste 
Casentinesi Monte Falterona e Campigna, Regione Toscana, Studio 
Verde, Unioni dei Comuni del Casentino, Pratomagno, Romagna 
forlivese e Valdarno Valdisieve, Università di Firenze e Roma �\ La 
Sapienza, Euromontana.

Territori coinvolti: 7 Siti Natura 2000, 12 Comuni (Bagno di Romagna, 
Castel Focognano, Castel San Niccolò, Castelfranco di Sopra, Chiusi 
della Verna, Londa, Loro Ciuffenna, Portico e San Benedetto, 
Premilcuore, San Godenzo, Santa Sofia e Talla), 3 province (Arezzo, 
Firenze, Forlì-Cesena), 2 regioni (Emilia Romagna e Toscana).

Budget: 3.228.451 (60% cofinanziamento UE)



Perché un progetto sugli 
habitat di prateria?

Il quarto report �V�X�O�O�_�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�HdellaDirettiva Habitat evidenziacome i tre Habitat 
target del Progetto, e più in generaletutti quelli di ambienteaperto, mostrano uno 
stato di conservazionesfavorevolesiaa livello italiano siaeuropeo

Questa situazioneappareparticolarmentegrave in Appennino, dove dal 1960 al 2000 
pascolie praterie hannopersocirca il 50% della loro superficie(Falcucciet al.2007), 
percentualechesale al del 57% �D�O�O�_�L�Q�W�H�U�Q�Rdel Parco Nazionale delleForeste
Casentinesinel solo periodo1990-2010 (Haller & Bender 2018)



9% delle farfalle diurne risulta in declino, tra le maggiori cause «�O�_�D�E�E�D�Q�G�R�Q�R���G�H�L��
pascoli con conseguente riforestazione» (Balletto et al. 2016)



�U�æ�•�»�ª�r�»�–�r�Œ�•�æ�Û�–�O�O

Cambiamenti nella gestione di questi ambienti:intensificazione vsabbandono

intensificazione pratiche gestionali

abbandono delle attività zootecniche

riduzione redditività delle attività zootecniche

spopolamento aree interne

conflitto con predatori

Cambiamento climatico: come amplificatore di dinamiche evolutive



�O�O�r�–�r�»�–�r�Ô�È�Û�Û�ª�‹�ª�»�ª�r�Û�È�»�æ�ý�ª�È�Â�ª

Il pascolamentocome migliore strumento di conservazione e gestione di questi 
ambienti



Come interviene il progetto..
Due ambiti principalidi intervento:

interventi diretti finalizzati al ripristino degliHabitat e al miglioramentodella loro
gestione, ancheattraverso la costruzionee �O�_�D�F�T�X�L�V�W�Rdi infrastrutture pastorali



Come interviene il progetto..

attività di sostegnoalle attività zootecnichemontane

a scalalocale collaborandocon le aziendedei territori interessati dal Progetto

a scalapiù vasta, promuovendorisposteconcrete a due principalicriticità

ricambiogenerazionaleattraverso la creazionedi unascuolaper pastori e allevatori

riconoscimentodel ruolo delleattività pastoralie zootecnichemontane per la conservazione
dellabiodiversità, del paesaggioe la fornitura di serviziecosistemici, attraverso la definzionedi 
unastrategia regionaleper la diffusionedi buonepratichesperimentatenel progetto ma non 
solo



Le areedi intervento





Obiettivispecifici

ripristino di 79 ha di H6230*, 193 ha di H6210* e 73 ha di H5130 attraverso 
interventi diretti di conservazione (rimozione vegetazione arbustiva e arborea di 
invasione)

miglioramento dello stato di conservazione di ulteriori 113 ha di H6230*, 32 ha di 
�+���������
���H�������K�D���G�L���+�����������D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�_�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�L���S�U�D�W�L�F�K�H���G�L���J�H�V�W�L�R�Q�H���L�Q���O�L�Q�H�D��
con la conservazione del valore naturalistico di questi ambienti

contrasto al problema del ricambio generazionale del settore zootecnico 
attraverso la costituzione di una scuola per pastori e allevatori �\ 24 nuovi pastori 
e allevatori entro la fine del progetto

realizzazione di attività di formazione per le aziende del territorio al fine di 
migliorare la loro sostenibilità economica e la gestione dei pascoli



Obiettivispecifici

definizione di una Strategia Regionale per la conservazione degli habitat target, 
che si configurerà come una sorta di Linee Guida che la Regione utilizzerà per 
valorizzare i propri atti di programmazione e sviluppo del comparto zootecnico

creazione di un network di scuole pastorali a livello europeo e raccolta di buone 
�S�U�D�W�L�F�K�H���G�L���J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���D�P�E�L�H�Q�W�L���W�D�U�J�H�W���V�S�H�U�L�P�H�Q�W�D�W�L���D�O�O�_�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���D�O�W�U�L���S�U�R�J�H�W�W�L
disseminazione delle buone pratiche di gestione degli habitat target e loro 
promozione in altri territori della Regione e non solo

�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���F�R�Q�V�D�S�H�Y�R�O�H�]�]�D���G�H�O�O�H���F�R�P�X�Q�L�W�¡���O�R�F�D�O�L���Y�H�U�V�R���O�_�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D���G�H�O�O�D��
conservazione di questi ambienti per la tutela della biodiversità



Le Azionidel progetto
A. Azioni preparatorie
A1 Baseline di monitoraggioe approfondimentodellostato di conservazionedeglihabitat 6210*, 6230* e 5130

A2 Progettazionedegli interventi previsti nelleAzioniC1 e C2

C. Azioni concrete di conservazione
C1 Interventi di ripristino e conservazionedegliHabitat 6230*, 6210* e 5130

C2 Realizzazionedi infrastrutture pastoralie acquistoattrezzature

C3 Redazionedei pianipastorali

C4 Animazioneterritoriale per la promozionepastorale e selezionedei candidatiper la gestionedei pascoli

C5 Creazionedi unascuolaper pastori e allevatori

C6 Applicazionedei pianipastoralie assistenzatecnicaalle aziendecoinvolte

C7 Promozionedel pastoralismocome strumento di conservazionedellabiodiversitàin ambito europeo

C8 Definizionedi unastrategia regionaleper la conservazionedeglihabitat target del progetto attraverso
attività di sostegnoallapastoriziamontana

C9 Creazionedi unabanca dati europeadi buonepraticheper la gestionedeglihabitat 6210, 6230 e 5130



D. Monitoraggio degli impatti del progetto
D1 Monitoraggiohabitat target e orchidee

D2 Monitoraggiodel valorepastorale

D3 Monitoraggiodellafunzionalitàecologicadeglihabitat target

D4 Monitoraggiodeglieffetti socio-economici

E. Comunicazionee disseminazione
E1 Piano dellacomunicazionee suaapplicazione

F. Gestionedel progetto
F1 Gestionee monitoraggiodel progetto

F2 After Life



Azionipreparatorie



A1.1: Baseline di monitoraggio e approfondimento 
dello stato di conservazione degli habitat 6210*, 6230*, 5130

Obiettivi:
�‡ A.1.1 definire aree di controllo per il monitoraggio degli effetti delle azioni del progetto (Az. 

D1); 
�‡ A.1.2 valutare lo stato di conservazione degli habitat target ai fini della progettazione di 

dettaglio degli interventi concreti di conservazione (Az. C1 e C2), in particolare per quanto 
riguarda la distribuzione e abbondanza dei popolamenti di orchidee negli habitat 6210* e 
6230*; 

�‡ A.1.3 produrre una baseline di monitoraggio. 

Prodotti:
�‡ Database cartografico habitat
�‡ Rapporto su habitat e stato di conservazione
�‡ Rapporto su stato di conservazione orchidee



Habitat 6210(*): Formazioni erbose secche seminaturalie facies coperte 
da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee) 

- Comunità erbacee a dominanza di Bromuserectus

- Generalmente su suoli carbonatici e versanti

- Numerosi endemismi e specie rare

- �,�Q���,�W�D�O�L�D���L�O�����������G�H�O�O�_�H�V�W�H�Q�V�L�R�Q�H���H�X�U�R�S�H�D



Habitat 6230(*): Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su 
substrato siliceo delle zone montane (e delle zone submontane 
dell'Europa continentale) 

- Comunità erbacee a dominanza di Nardusstricta

- Generalmente su suoli silicei e aree pianeggianti

- Elevata ricchezza di specie

- �,�Q���,�W�D�O�L�D���L�O�����������G�H�O�O�_�H�V�W�H�Q�V�L�R�Q�H���H�X�U�R�S�H�D



Habitat 5130: Formazioni a Juniperus communis su lande o prati 
calcicoli 

- Comunità arbustive a dominanza di Juniperus communisa mosaico con comunità 

erbacee

- Generalmente su suoli carbonatici

- Riparo e cibo per numerose specie animali

- �3�U�H�V�H�Q�]�D���I�D�Y�R�U�L�W�D���G�D�O�O�_�D�E�E�D�Q�G�R�Q�R���G�H�O�O�H���S�U�D�W�L�F�K�H���D�J�U�R-pastorali



6210 (*)

MED CON ALP

Sfavorevole �\ cattivo (- ) Sfavorevole �\ cattivo (- ) Sfavorevole �\ cattivo (- )

6230 (*)

MED CON ALP

Sfavorevole �\ cattivo (- ) Sfavorevole �\ cattivo (- ) Sfavorevole �\ Inadeguato 
(=)

5130

MED CON ALP

Sfavorevole �\ Inadeguato 
(=)

Sfavorevole �\ Inadeguato 
(=)

Sfavorevole �\ Inadeguato 
(=)

IV Rapporto Art.17 Direttiva Habitat

Stato di conservazione e trend



Approccio Before-After-Control-Impact

Area di intervento Area di controllo

Interventi

Area di intervento Area di controllo

2
0
2
2

2
0
2
6

A1.1 Definire aree di controllo per il monitoraggio degli effetti delle 
azioni del progetto (Az. D1) 



Selezione di aree esterne ai poligoni di intervento, con 
lo stesso habitat secondo le carte degli habitat 
regionali e con condizioni stazionali e 
fisionomico/strutturali simili

intervento

controllo

Area di controllo (rosso) e area di intervento 
(bianco) entrambe 6210(*) secondo cartografia 
regionale degli habitat

A1.1 Definire aree di controllo per il monitoraggio degli effetti delle 
azioni del progetto (Az. D1) 



Prateria (copertura legnose <10%)

Prateria con legnose rade (10-25%)

Prateria con legnose abbondanti (26-40%)

Formazione legnosa rada (41-60%)

Arbusteto chiuso (>60%)

Bosco

Analisi cartografica di dettaglio (unità minima cartografabile0.1 ha) a partire da:

�‡ ortofoto regionali (risoluzione 20 cm x pixel) in RGB e infrarosso

�‡ carte degli habitat regionali (Emilia Romagna 2018; Toscana 2019)

Individuazione di patch omogenee dal punto di 
vista vegetazionale, fisionomico e strutturale

controllo
intervento

A1.3 Produrre una baseline di monitoraggio 



Individuazione di 58 punti di monitoraggio in patch in condizioni critiche

Arbusteti chiusi

Aree 5130 nella cartografia regionale
degli habitat con copertura delle
legnoseoltre il 60%

Praterie con legnose abbondanti

Aree 6210(*) e 6230(*) nella
cartografiaregionaledegli habitat con
copertura delle legnose tra il 26 e il
40%

A1.3 Produrre una baseline di monitoraggio 



�‡ Flora vascolare con valori di copertura

Plot 16 m2

Plot 100m2

�‡ Specie di rilevanza fisionomica o dinamica: 

copertura, altezza, spinescenza

�‡ Orchidee: n. individui, dimensione infiorescenza, n. fiori, 

altezza fiori, altezza foglie

�‡ Indicatori di pascolo (calpestio, morso, n. escrementi, 

altezza lettiera e coticoerboso)

Rilievo vegetazionale

+

Punti di controllo per cartografiaRubus
canescens

Ophrys
holosericea

Asphodelus
macrocarpus

A1.3 Produrre una baseline di monitoraggio 



Stato di conservazione 
degli habitat dal punto di 

vista spaziale, 
composizionale e 

strutturale
Area di 

distribuzione

Specie 
diagnostiche e 

orchidee

Specie di rilevanza 
fisionomica e/o 

dinamica 

A1.2 Valutare lo stato di conservazione degli habitat target ai fini della 
progettazione di dettaglio degli interventi concreti di conservazione 
(Az. C1 e C2), in particolare per quanto riguarda la distribuzione e 
abbondanza dei popolamenti di orchidee negli habitat 6210* e 6230*



Analisi cartografica 

12%

30%

22%

14%

19%

3%
1 - Prateria legnose <10%

2 - Prateria legnose rade 10-25%

3 - Prateria legnose abbondanti 26-40%

4 - Formazione legnosa rada 41-60%

5 - Arbusteto chiuso >60%

6 - Bosco

Più del 50%delle superfici di intervento è occupato da 
fisionomie con importante copertura di specie legnose

A1.1: Risultati preliminari



6210(*) 6230(*) 5130

n. plot 40 10 8

n. specie per habitat 193 48 91

n. medio specie per plot 43 22 36

n. medio specie diagnostiche per plot 8 7 11

Copertura media specie diagnostiche per plot (%) 52 34 57

Copertura media Brachypodiumrupestreper plot (%) 29 0 15

A1.1: Risultati preliminari



224 specie di flora vascolare,
di cui 3 endemiche�G�H�O�O�_�$�S�S�H�Q�Q�L�Q�Rcentro-settentrionale tipichedi 

ambienti aperti

Murbeckiellazanonii
LC Lista Rossa Flora Italiana 

Sesleriapichiana
LC Lista Rossa Flora 

Italiana 

Centaurea arrigonii
DD Lista Rossa della Flora Italiana 

A1.1: Risultati preliminari



Progetti sui pascolirealizzatinel ParcoNazionaledelleForesteCasentinesi

Progetti sui pascolirealizzatidalleUnionedei Comuni

Progetti LIFEpregressi

Pianidi assestamentoe gestionedei complessiforestali

CartedegliHabitat regionali(2008, 2014, 2021, HASCITu)

A2.1 - Analisi della gestione attuale e pregressa 
delle aree in cui sono previsti gli interventi di 

ripristino degli habitat

Convenzionidi concessione

Interviste agli allevatori concessionari

Per la parte di ricostruzionestorico-gestionale,sonostati consultati:







sopralluoghi effettuati in tutte le aree di intervento; le uscite hanno coinvolto il personale 
tecnico delle Unioni dei Comuni e del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi

progetti in fase di ultimazione

i �V�R�S�U�D�O�O�X�R�J�K�L���V�R�Q�R���V�W�D�W�L���O�_�R�F�F�D�V�L�R�Q�H���S�H�U���L�O�O�X�V�W�U�D�U�H���D�L���F�R�Q�F�H�V�V�L�R�Q�D�U�L�����R�Y�H���S�U�H�V�H�Q�W�L�����J�O�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L���G�H�O��
progetto e le nuove modalità di gestione dei pascoli (AzC6)

A2.2 - Progettazione degli interventi previsti 
nelle Azioni C1 e C2 (ripristino pascoli e 
infrastrutture pastorali)



Azioniconcrete di 
conservazione



C4 - Animazioneterritoriale e selezionedei
candidatiper la gestionedeipascoli

�������L�Q�F�R�Q�W�U�L���H�I�I�H�W�W�X�D�W�L�����L�Q���D�O�F�X�Q�L���F�D�V�L���D�O�O�_�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���H�Y�H�Q�W�L���R�U�J�D�Q�L�]�]�D�W�L���G�D���D�O�W�U�L���S�U�R�J�H�W�W�L����CambioVia
e Centro delle Competenze di Regione Toscana, PS GO NEWTON di ANCI Toscana)

tra questi, due incontri con i proprietari dei terreni in Vallesanta, unica area di intervento non 
pubblica, con cui stiamo avviando un progetto di gestione comunitaria dei pascoli



C5 - Creazione di una scuola per pastori e 
allevatori

4 cicli formativi, si parte nella primavera 2023

per ogni ciclo formativo previsti 6/8 aspiranti pastori

la parte teorica verrà realizzatanel periodometà Aprile �\ metà Giugno,le lezioni,
compresele uscite in campo,si terranno nei fine settimana,per dare la possibilità
anchea chi ha giàun lavorodi poterle seguire;

la parte teoricasi componedi 12 moduli,alcuniconuscita in campo

la parte di stage, della durata di 30 giorni, sarà suddivisa in 2/3 periodi differenti 
che si sovrappongano alle fasi più importanti delle attività in azienda

le aziende in cui saranno effettuati gli stage saranno individuate attraverso 
manifestazione di interesse dal PNFC



nozionidi basesu biologia,anatomiae alimentazionedegliovi-caprini(UNIFI);

gestionedel pascolo: valore pabularee caricoottimale, rotazione del pascolo(UNIFI; prevista
un'uscitain campo);

gestionedel bestiame: sistemi di allevamentodel bestiameal pascolo,recinzionifisse,mobili
e virtuali; gestione dei punti di abbeverata. Gestionedelle stalle (UNIFI; previstaun'uscitain
campo);

problematicheigenico-sanitariedeglianimali(PNFC);

i prodotti: caseificazionee filiera della carne- aspetti normativi e pratici (UNIFI; previstavisita
adunaaziendao caseificio);

la filiera della lana: dallatosatura alleproduzioni; prospettivedi sviluppodella filiera (PNFC)

gestionedel conflitto coni predatori (PNFC)

iniziare�X�Q�_�D�W�W�L�Y�L�W�¡zootecnica: aspetti normativi e tecnici(RT);

I moduli formativi



strumenti di supporto all'attività zootecnica in montagna: fondi europei e programmi
regionali(RT);

ruolo del pastore per la conservazionedella biodiversità (DREAM,STVERDE,PNFC; prevista
un'uscitain campo);

valorizzazionedei prodotti e multidisciplinarietà a integrazione del reddito delle attività
zootecniche (SlowFood; prevista presso una aziendache ha sperimentatoforme di reddito
diversificate);

sicurezzasul luogodi lavoro(DREAM).

Al termine del corso verrà rilasciato un attestato di riconoscimentodella figura
professionale �Q�H�O�O�_�D�P�E�L�W�Rdel programma di formazione professionale di RT
(SettoreFSEe Sistemadella Formazionee �G�H�O�O�_�2�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�W�R��e legato alla figura
di «Tecnicodellapianificazionee gestionedi attività inerentila produzionedi animali
daallevamento» - ADA«Allevamentodellespeciedi interessezootecnico»



Connettere le scuolepastoralieuropeee altri attori del settore

Scambiodi conoscenzee buone pratiche

Promuoverepratichelegate allapastoriziaa livello Europeo

Contribuireallacreazionedi un network di scuolepastorali

C7 �cPromozionedel pastoralismocome 
strumentodi conservazionedellabiodiversità
in ambitoeuropeo



28 Giugno 2022
1° Forum 

di discussione

2023
ShepForBio Conferenza in 
Francia + incontro scuole+ 

crescita network

End of 2023/ early 2024
2° Forum di discussione: 

Analisi approfondita delle sfide

2025
3° Forum di discussione :

Analisi approfondita delle sfide e futuro 
del network europeo

2024
ShepForBio Conference in 
Spagna + incontro scuole+ 

crescita network

2026
ShepForBio Conferenza Finale in 
Italia + incontro scuole+ crescita 

network

Newsletter per le 
scuole pastorali

���È�Û�•�r�Û�ª�r�•�r�¡�•�â�â�È�r�–�r�Œ�È�Û�•�r�¡�•�×�–�Á�È�O�O�K



Forum di discussione

7 Scuolepastorali europeea confronto
Imparare dalle esperienze altrui: formare le nuove
generazionidi pastori

3 progetti europei di formazione pastorale
Come preparare meglio le scuole dei pastori alle
sfide attuali e future

La sfida è quella di sostenere e promuovere la 
collaborazione tra scuole già esistenti.

Necessità di dare importanzaa livello politico ai temi 
legati alla pastorizia. 

Incoraggiaregli attori che stanno cercando di 
costruire unnetwork (formale o informale) a 
condividere e discutere ulteriormente su come 
organizzare i prossimi incontri. 



Newsletter per le scuole pastorali

Articoli

DiscoverShepForBio

Challenging generational renewal in Italian
pastoralism

Initiative for creating an European Network of
ShepherdsSchools

TheErasmus+projectPastorEA

Good practices from Shepardschools: the use of a
�a�/�D�Q�G�%�D�Q�N�b



Azionidi 
monitoraggio



D.2 - Monitoraggiodel valore pastorale

Obiettivo dell'Azioneè quello di valutare l'effetto degli interventi di ripristino e
gestionesul valorepastoraledeglihabitat e il caricodi pascoloconsigliato.

79 siti di monitoraggio individuati, in parte
sovrappostia quelledegliHabitat (58)

Transetti lineari di 20 m lungo i quali sono
state rilevate le specie e la loro frequenza
relativa

Metodo fitopastorale (Daget& Poissonet)

IndividuazioneTipi ed Ecofaciespastorali

Base conoscitiva per la definizione degli
interventi di ripristino (Az. A2) e dei Piani
pastorali (Az. C3)












